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In attesa di Giustizia: lesa 
maestà 

Sempre più informazioni 
ambientali sulle etichette 

Vincent van Gogh. Pittore 
colto 

I 
l latino andrebbe riportato, urgen-

temente, in tutte le scuole di ordi-

ne e grado in quanto unica lin-

gua capace, con poche parole, di 

sintetizzare situazioni, sentimenti, co-

stumi, e di individuare il motivo con-

duttore di un intera società. 

La nostra società, per meglio dire la 

nostra epoca storica, al di là di qualche 

regione del pianeta non ancora conta-

minata, si identifica spesso con il cupio 

dissolvi, l’irragionevole volontà di an-

nientamento. 

Lo vediamo nelle correnti di pensiero, la 

parola pensiero è un eufemismo, che 

ardono dal desiderio di cancellare la 

storia distruggendo i monumenti che 

l’hanno rappresentata e la rappresenta-

no, nel bene e nel male, nello scorrere 

dei millenni. 

Cupio  
dissolvi L’UE assegna 

quasi 21 milioni di 
€ alle Marche per 

i danni causati 
dalle gravi  

inondazioni del 
2022 

La redazione 

L 
a Commissione ha approvato 

l’assegnazione di 20,9 milioni 

di € provenienti dal Fondo di 

solidarietà dell’Unione euro-

pea (FSUE) per sostenere la regione 

Marche a far fronte agli ingenti dan-

ni causati dalle precipitazioni e dalle 

inondazioni del settembre 2022. 

Le province di Pesaro-Urbino, Anco-

na e Macerata sono state colpite da 

forti precipitazioni nel settembre 

2022, che hanno provocato inonda-

zioni diffuse. Ciò ha danneggiato 

infrastrutture chiave ed edifici pub-

blici e privati; tre fiumi sono tracima-

ti allagando le aree circostanti. La 

superficie complessiva interessata 

dalle inondazioni è stata di 4044 km, 
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I 
l latino andrebbe riportato, ur-

gentemente, in tutte le scuole 

di ordine e grado in quanto 

unica lingua capace, con poche 

parole, di sintetizzare situazioni, 

sentimenti, costumi, e di individuare 

il motivo conduttore di un intera 

società. 

La nostra società, per meglio dire la 

nostra epoca storica, al di là di qual-

che regione del pianeta non ancora 

contaminata, si identifica spesso con 

il cupio dissolvi, l’irragionevole vo-

lontà di annientamento. 

Lo vediamo nelle correnti di pensie-

ro, la parola pensiero è un eufemi-

smo, che ardono dal desiderio di 

cancellare la storia distruggendo i 

monumenti che l’hanno rappresen-

tata e la rappresentano, nel bene e 

nel male, nello scorrere dei millenni. 

Da quando i talebani, nel 2001, di-

strussero i Buddha di Bamiyan, bene 

dell’umanità, poi imitati dall’Isis, che 
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per altro salvò una parte dei beni 

archeologici apparentemente di-

strutti per rivendere i vari pezzi a 

collezionisti malfattori, lentamente 

ma inesorabilmente, da più parti nel 

mondo, vediamo distruggere, o pro-

porre di distruggere, monumenti, 

statue che rappresentano il passato 

nel tentativo di ridisegnare la storia, 

rimuoverla, come se abbattendo le 

statue si potesse cancellare quello 

che è stato il passato. 

Cupio dissolvi, dissolvere la Storia, 

ma non basta, in molti vogliono 

cancellare, modificare se stessi an-

che con i tatuaggi che ricoprono 

gran parte del corpo, per diventare 

altro da quello che sono. 

Non vogliamo essere noi stessi o, 

ancor meglio, vogliamo ogni giorno 

cambiare ciò che eravamo il giorno 

prima, ancor meglio vogliamo non 

avere nessuna identità chiara ma 

solo liquida, in una società altrettan-

to liquida dove solo chi ha vera-

mente il potere sa invece benissimo 

chi è e cosa vuole. 

Una società liquida e senza Storia 

per popoli di uomini e donne con 

identità confuse, negate, perdute, 

collegati in un mondo virtuale, so-

stituiti nel pensiero dall’intelligenza 

artificiale e sempre più, inesorabil-

mente, pedine di quei pochi che 

detengono il potere economico e 

tecnologico, poteri che si supporta-

no, vicendevolmente. 

Cancellare, uccidendoli o abbando-

nandoli, i bambini che impediscono 

ai genitori di sentirsi completamen-

te liberi e senza responsabilità. 

Cancellare, usando anche la violenza 

estrema, le donne che non si assog-

gettano ad essere maltrattate, che 

vogliono chiudere un rapporto ma-

lato, cancellare, uccidere chi non 

accetta di essere proprietà altrui. 

Cancellare nazioni, popoli, per odio 

o per impadronirsi di beni e territori 

ai quali non si ha diritto, e non im-

porta se con le guerre, con il terrori-

smo, muoiono migliaia, decine di 

migliaia di persone ed ogni legge 

internazionale diventa evanescente. 

Cancellare gli altri, cancellare se 

stessi, il cupio dissolvi diventa ogni 

giorno di più la dissolvenza della 

nostra società. 

 Pagina 3 

Attualità 



 

Pagina 4 

D 
urante la Cop 28 ben 22 

Paesi hanno espresso la 

volontà di accelerare sul 

nucleare, nel frattempo 

nel Regno Unito si è diffuso l’allar-

me per quanto sta accadendo da 

tempo, nel silenzio degli incaricati al 

controllo, al nord dell’Inghilterra, a 

Sellafield, l’ex impianto per la pro-

duzione di energia atomica. 

Secondo un’inchiesta del Guardian i 

vertici della società di gestione non 

hanno avvertito che il sito, da tem-

po usato per lo smaltimento delle 

scorie nucleari, è ormai fatiscente 

con crepe nel serbatoio dei fanghi 

tossici e la conseguente fuoriuscita 

di liquido radioattivo. 

La notizia sembra aver creato ten-

sioni con altri Stati in considerazio-

ne dell’alta tossicità e del gravissimo 

rischio nucleare. 

Non è certo il primo problema che 

si è posto in tema sia di gestione 

delle centrali nucleari che di smalti-

mento delle scorie, anche in Italia 

non è chiaro cosa stia succedendo a 

Caorso, come abbiamo scritto tem-

po fa sul Patto Sociale (Smaltire, 

tacere, ascoltare – 28 febbraio 

2023). 

Energia pulita non può voler dire 

energia ad alto rischio, pericolosa 

per le persone di oggi e di domani e 

per il territorio, nei suoi molteplici 

aspetti, che, se inquinato, per de-

cenni non potrà né essere abitato 

né essere produttivo. 

La guerra in corso in Ucraina, con i 

settimanali allarmi per le centrali 

nucleari che i russi hanno occupato, 

o vogliono occupare, con il conse-

guente vicino e continuo bombar-

damento da entrambe le parti, di-

mostra come questi impianti siano 

fonte di grave rischio comune sia 

per azioni di guerra che di sabotag-

gio e terrorismo, terrorismo che è 

ben presente, non solo in Europa, al 

di là di azioni belliche ufficiali. 

Salvare il pianeta, e perciò l’ecosi-

stema che ne garantisce la vita, si-

gnifica essere molto prudenti nelle 

scelte, queste devono essere prese 

tenendo in considerazione non solo 

gli eventuali vantaggi immediati 

ma anche le conseguenze a lungo 

termine in tutti i possibili scenari: 

dalla incuria umana agli attacchi alla 

sicurezza. 
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C 
hi ha attenzione per il futu-

ro del pianeta ha visto con 

interesse i pochi ma speria-

mo concreti passi avanti 

fatti durante il Cop28 di questi gior-

ni e sono state apprezzate le affer-

mazioni del Presidente del Consiglio 

italiano Giorgia Meloni che si è rife-

rita alla necessità di uno sviluppo 

sostenibile e di un ambiente da di-

fendere. 

È proprio tornando in Italia che 

dobbiamo chiedere al premier come 

pensa di intervenire per impedire 

che siano nuovamente usati, sia nel-

le nuove costruzioni che nelle ri-

strutturazioni, materiali che sono a 

rischio incendio, che sono nocivi per 

la salute e pericolosi. 

La recente, e deprecabile, vicenda 

del 110%, per mancanza di leggi 

chiare, ha consentito che per una 

gran parte delle case, alle quali è 

stato fatto il “cappotto”, sono stati 

usati pannelli pericolosi e a rischio 

combustione, come dimostra quello 

che è avvenuto recentemente a Ro-

ma con la conseguenza che decine 

di persone sono rimaste senza abi-

tazione e che tutta la zona è stata 

inquinata dai fumi. 

Una delle prime leggi che il governo 

dovrebbe immediatamente varare è 

proprio quella che impedisca nell’e-

dilizia l’uso di materiali insicuri, in-

quinanti, pericolosi e nocivi. Un ca-

pitolato certo che, se non rispettato, 

sanzioni in modo efficace chi ha 

tradito la fiducia e violato la legge. 

L’ambiente, l’ecosistema si tutelano 

dalle foreste amazzoniche alle co-

struzioni di casa nostra, dalla cura 

del verde pubblico al riutilizzo di 

quanto è possibile riciclare, ognuno 

faccia la sua parte e il governo, sen-

za essere inutilmente vessatorio con 

elefantiache e sterili burocrazie, pro-

duca leggi chiare e ne controlli il 

rispetto. 
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Ognuno faccia la sua parte 

di Anastasia Palli  
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R 
iceviamo e pubblichiamo 

un articolo del Prof. Fran-

cesco Pontelli 

Una riforma viene indicata 

come un “qualsiasi provvedimento 

che sostenga o realizzi il rinnova-

mento più o meno profondo di una 

condizione o situazione esistente 

per adeguarle a nuove e diverse 

esigenze”. 

In questa breve definizione emerge 

evidente come la funzione di una 

riforma dovrebbe essere quella di 

rispondere a “nuove e diverse esi-

genze” le quali ovviamen-

te dovrebbero, per una semplice 

consecutio logica, nascere dalla 

comprensione di un sentiment dei 

cittadini amministrati. 

Gli stessi tentativi di riforma verso 

una maggiore autonomia delle re-

gioni partono da un logico presup-

posto, individuabile nella possibilità 

di rendere possibile, proprio attra-

verso la riforma, offrire un miglior 

servizio ai cittadini in virtù di una 

maggiore autonomia amministrati-

va. 

Viceversa, una delle condizioni fon-

damentali introdotta come clausola 

finalizzata all’ottenimento delle di-

verse tranche del PNRR era rappre-

sentata dal l’imposizione 

ed introduzioni di nuove “riforme” 

da applicare in diversi campi di inte-

resse istituzionale ed amministrati-

vo. 

Il governo Draghi infatti, ha varato 

la cosiddetta riforma della Giustizia 

Cartabia la quale di fatto ha tolto la 

procedibilità d’ufficio per i reati fino 

a 5 anni la cui istruzione può avveni-

re solo con presentazione di querela 

di parte. In questo modo si è annul-

lato un principio fondamentale il cui 

obiettivo fondamentale era quello di 

tutelare le vittime di reati cosiddetti 

minori. 

Contemporaneamente lo stesso go-

verno Draghi ha accettato la so-

spensione del mercato tutelato 

dell’energia il quale esercita una 

importante funzione fornendo una 

minima tutela a famiglie e piccole 

imprese, specialmente in un periodo 

di forte fluttuazione dei costi ener-

getici dopo l’impennata post pan-

demica. 

Emerge evidente come nello sto-

rytelling istituzionale legato alla di-

sponibilità dei fondi PNR il termine 

“riforme” sia stato impropriamente 

utilizzato, in quanto, come dice la 

stessa definizione, non sono state 

pensate ed introdotte per risponde-

re alle diverse e nuove esigenze dei 

cittadini. 

Piuttosto, invece, di riforme siamo di 

fronte a delle vere e proprie clauso-

le vessatorie, le quali evidenziano  la 

volontà europea di ridurre progres-

sivamente il potere e la forza del 

nostro paese anche attraverso una 

continua azione di impoverimento 

complessivo. 

Solo così è possibile spiegare l’al-

leanza tra Unione Europea e governi 

italiani, facendo ricadere i nuovi co-

sti strutturali sulla cittadinanza alla 

quale vengono tolti progressiva-

mente tutele sia in campo giuridico 

che energetico. 
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PNRR ed il “nonsense” delle riforme 
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D 
al fiume al mare, dicono 

quelli che vogliono com-

pletare la soluzione finale 

lasciata incompiuta negli 

anni Quaranta, intendendo con 

quelle parole significare la cacciata 

di tutti gli ebrei tra il fiume Giorda-

no e il Mar Mediterraneo, cioè la 

distruzione di Israele. Ma dal mare 

al fiume potrebbe essere chiamata 

l’idea di Israele per liberare la Stri-

scia di Gaza dai terroristi del gruppo 

armato palestinese islamista Hamas 

e della Jihad islamica. 

Le operazioni delle Forze di difesa 

israeliane (Idf) nella Striscia di Gaza, 

secondo quanto riferito dal generale 

Yaron Finkelman, capo del Coman-

do sud delle Idf, hanno condotto i 

soldati israeliani “nel cuore di Jaba-

liya, nel cuore di Shejaiya e, da oggi, 

anche nel cuore di Khan Younis”, la 

 Pagina 7 

Dal mare al fiume, l’idea di Israele per liberare la 
Palestina da Hamas 

di Carlo Sala  
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città più grande nel sud della Stri-

scia, considerata da Israele una delle 

roccaforti del movimento islamista 

palestinese Hamas. Le Idf starebbe-

ro valutando l’ipotesi di pompare 

acqua di mare nella rete di tunnel di 

Hamas a Gaza, secondo quanto rife-

risce il quotidiano statunitense “Wall 

Street Journal”. Cinque grandi pom-

pe sono già state montate a nord 

del campo profughi di Al Shati 

nell’ultimo mese, ciascuna in grado 

di pompare migliaia di metri cubi di 

acqua di mare nei tunnel. Da parte 

loro, le Brigate Qassam, l’ala armata 

di Hamas, hanno affermato sul loro 

canale Telegram di aver colpito 

obiettivi delle Idf nell’area di Khan 

Younis, distruggendo totalmente o 

parzialmente 24 veicoli e riempien-

do di esplosivo un edificio conte-

nente una postazione dell’esercito 

israeliano, causandone il completo 

crollo. 

Dall’inizio della guerra tra Israele e il 

gruppo islamista il 7 ottobre scorso, 

sono morti circa 1.200 civili israeliani 

e 9.460 sono rimasti feriti. Secondo 

quanto si apprende, oltre 11.500 

raffiche di razzi sono state lanciate 

verso il territorio israeliano. È salito 

invece a 15.900 il bilancio dei morti 

negli attacchi delle Idf a Gaza dall’i-

nizio della guerra, secondo l’ultimo 

annuncio della ministra della Sanità 

dell’Autorità nazionale palestinese 

(Anp), Mai al Kaila. Secondo le stime 

del governo di Hamas sarebbero 

invece 16.248. 

Proseguono nella regione le preoc-

cupazioni per un eventuale allarga-

mento del conflitto. Il presidente 

della Turchia, Recep Tayyip Erdogan, 

ha affermato che “le atrocità com-

messe dall’esercito israeliano nel 

conflitto nella Striscia di Gaza non si 

devono trasformare in una guerra 

che coinvolge tutta la regione del 

Golfo”. Erdogan è intervenuto in 

occasione del 44esimo vertice del 

Consiglio di cooperazione del Golfo 

(Gcc) in corso a Doha, in Qatar, du-

rante il quale diversi leader regionali 

affronteranno varie questioni politi-

che ed economiche, in particolare il 

conflitto in corso tra il movimento 

islamista palestinese Hamas e Israe-

le nella Striscia di Gaza. Nel suo in-

tervento, Erdogan ha dichiarato: “La 

Turchia confida in un cessate il fuo-

co permanente e nella creazione di 

uno Stato sovrano palestinese indi-

pendente”, aggiungendo che 

“l’amministrazione Netanyahu è pe-

ricolosa perché sta mettendo a ri-

schio la sicurezza e il futuro di tutta 

regione del Golfo, a causa dei suoi 

calcoli politici errati”. 
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L a morte di Henry Kissinger 

segna la fine di un’epoca, 

un’epoca nella quale la di-

plomazia, il rapporto tra gli 

stati, non era affidato ai social ma 

alle capacità di avere relazioni nel 

rispetto tra le persone e nella cono-

scenza approfondita dei problemi 

interni ed esterni. 

Sembrava eterno Kissinger che, fino 

all’ultimo, non ha fatto mancare alla 

comunità internazionale il 

suo pensiero ed i suoi suggerimenti, 

avvolto in un’aurea quasi mitica per 

le sue capacità diplomatiche, le sue 

relazioni, anche con paesi e capi di 

stato molto “difficili”, che gli faceva-

no individuare le strade, a suo avvi-

so, più giuste da percorrere. 

In una società dove anche il pensie-

ro sembra diventato liquido e lo 

studio delle realtà geopolitiche e 

della storia dei popoli sempre più 

ignorata, dobbiamo sperare che il 

Segretario di Stato americano Anto-

ny Blinken, tanto attivo sia per la 

guerra in Ucraina che per quella di 

Israele contro i terroristi di Hamas, 

sappia suggerire alle diplomazie in 

ogni stato, la necessità di tornare ad 

una diplomazia capace, incisiva e 

consapevole delle conseguenze del-

le scelte e delle non scelte. 
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Addio a Kissinger e a un’epoca in cui la  
diplomazia era fatta di relazioni tra persone 

di Cristiana Muscardini  
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L 
a Commissione ha approva-

to l’assegnazione di 20,9 

milioni di € provenienti dal 

Fondo di solidarietà dell’U-

nione europea (FSUE) per sostenere 

la regione Marche a far fronte agli 

ingenti danni causati dalle precipita-

zioni e dalle inondazioni del settem-

bre 2022. 

Le province di Pesaro-Urbino, Anco-

na e Macerata sono state colpite da 

forti precipitazioni nel settembre 

2022, che hanno provocato inonda-

zioni diffuse. Ciò ha danneggiato 

infrastrutture chiave ed edifici pub-

blici e privati; tre fiumi sono traci-

mati allagando le aree circostanti. La 

superficie complessiva interessata 

dalle inondazioni è stata di 4044 km, 

pari al 43% della superficie totale 

della regione. Oltre alle perdite eco-

nomiche materiali, 12 persone han-

no perso la vita e una è ancora di-

spersa. 

L’8 dicembre 2022 la Commissione 

ha ricevuto dall’Italia una domanda 

di contributo finanziario a titolo del 

Fondo di solidarietà dell’Unione eu-

ropea. A seguito della valutazione 

della Commissione, all’Italia sono 

stati assegnati 20,9 milioni di €. 
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L’UE assegna quasi 21 milioni di € alle Marche per 
i danni causati dalle gravi inondazioni del 2022 



 

Pagina 12  

Europa 

Pagina 12 

L 
a Commissione europea ha 

adottato il programma di 

lavoro “UE per la salute” per 

il 2024, che mira a realizzare 

le principali priorità della politica 

sanitaria dell’UE nel quadro dell’U-

nione europea della salute. 

Il bilancio di 752,4 milioni di € ne 

stimolerà lo sviluppo e fornirà finan-

ziamenti per affrontare importanti 

questioni sanitarie in tutta l’UE. L’o-

biettivo è migliorare la preparazione 

dell’Unione alle crisi tramite l’Autori-

tà europea per la preparazione e la 

risposta alle emergenze sanitarie 

(HERA) e la capacità di affrontare 

sfide come quelle connesse alla 

guerra di aggressione della Russia 

nei confronti dell’Ucraina. Garantirà 

inoltre la diffusione di iniziative digi-

tali chiave come lo spazio europeo 

dei dati sanitari (EHDS), volto in par-

ticolare a sfruttare i dati sanitari di-

gitali per migliorare l’assistenza sa-

nitaria dei pazienti in tutta l’UE. So-

sterrà inoltre le iniziative emergenti, 

con particolare attenzione alla salute 

mentale, alla salute mondiale e all’e-

voluzione dei medicinali.  

La Commissione adotta il programma di lavoro 
“UE per la salute” 2024 

di R.B.  
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D 
omenica 3 dicembre la 

Commissione ha appro-

vato ufficialmente, a no-

me dell’UE, una dichiara-

zione internazionale su clima e salu-

te. L’approvazione ha avuto luogo 

negli Emirati arabi uniti nel contesto 

della Giornata della salute della 

COP28, durante la quale si è tenuta 

la prima conferenza ministeriale in 

materia di clima e salute, con la par-

tecipazione del Vicepresidente ese-

cutivo per il Green Deal europeo, le 

relazioni interistituzionali e le pro-

spettive strategiche, Maroš Šefčovič. 

Si stima che l’ondata di calore dell’e-

state del 2022 abbia causato 62 000 

decessi in Europa. L’aumento delle 

temperature sta inoltre generando 

nuove minacce per il nostro conti-

nente, tra cui le malattie trasmesse 

dalle zanzare e dall’acqua. A titolo di 

esempio delle azioni volte ad affron-

tare questa sfida, l’Autorità per la 

preparazione e la risposta alle emer-

genze sanitarie (HERA) della Com-

missione sta investendo 120 milioni 

di € per migliorare l’accessibilità alle 

contromisure mediche per le malat-

tie trasmesse da vettori. 

La dichiarazione sul clima e sulla 

salute è un appello internazionale su 

base volontaria ad agire per affron-

tare gli effetti negativi dei cambia-

menti climatici sulla salute umana. Si 

tratta di un impegno di tutti i firma-

tari ad adoperarsi a favore di sistemi 

sanitari più resilienti ai cambiamenti 

climatici, a basse emissioni di carbo-

nio e sostenibili e a fare di più per 

proteggere le persone più vulnera-

bili e colpite dalla crisi climatica. 

L’UE approva la dichiarazione internazionale su 
clima e salute in occasione della Giornata della 

salute della COP28 

La redazione 
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I 
 giornalisti che desiderano sa-

perne di più sul funzionamento 

delle istituzioni, sulle politiche 

generali dell’UE, e in particolare 

sulla politica di coesione, sono invi-

tati a candidarsi all’edizione 2024 

del programma di viaggi per i media 

#EUinMyRegion della Commissione. 

L’invito sarà aperto fino alle ore 

17:00 di lunedì 8 gennaio 2024. 

Il programma è aperto ai giornalisti 

regionali e locali e ai creatori di con-

tenuti nell’UE e prevede un viaggio 

di studio di due giorni a Bruxelles. I 

partecipanti visiteranno le istituzioni 

dell’Unione, impareranno di più sulle 

diverse strutture e procedure e di-

scuteranno di politica di coesione, 

gestione delle frodi da parte dell’UE 

e cattiva gestione dei fondi. 

Alla conclusione del programma i 

partecipanti avranno acquisito una 

migliore comprensione delle politi-

che dell’Unione, in particolare della 

politica di coesione. Avranno inoltre 

stabilito nuovi contatti e collega-

menti con giornalisti di altri paesi e 

regioni. 

Il primo viaggio di studio è previsto 

per il 19-22 marzo 2024, mentre altri 

due sono previsti in aprile e maggio. 

Ad ogni viaggio di studio dovrebbe-

ro partecipare circa 40 giornalisti e 

creatori di contenuti provenienti 

dagli Stati membri dell’UE. 

La Commissione invita a Bruxelles giornalisti e 
creatori di contenuti per far conoscere le  
istituzioni dell’UE e la politica di coesione 

La redazione 
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 Costume 
 e  società 

di Raffaella Bisceglia  

Vincent van Gogh. Pittore colto 
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E 
’ la Comunità di Sant’Egidio 

a delineare il quadro allar-

mante alla luce dei 250mila 

pacchi alimentari distribuiti 

nel solo 2023, dell’apertura, resasi 

necessaria, di nuovi centri, del cre-

scente numero di pasti offerti, oltre 

320mila, e del cohousing per mille 

persone in emergenza abitativa. 

Per arginare, o almeno provare a 

ridurre, l’emergenza Sant’Egidio fa 

due proposte alle istituzioni, incen-

trate sul destinare parte dei fondi 

per la preparazione del Giubileo al 

sostegno delle famiglie in povertà 

assoluta, ovvero creare un fondo di 

sostegno alle locazioni, visto che 

quello per il contributo agli affitti e 

per la morosità incolpevole non è 

stato più finanziato; sfruttare l’enor-

me patrimonio immobiliare non 

occupato concordando con i pro-

prietari immobiliari affitti calmierati 

(e sostenuti da un apposito fondo) a 

chi ne ha diritto. 

Per Marco Impagliazzo, presidente 

della Comunità di Sant’Egidio, «il 

Giubileo può essere il momento 

adatto per una “restituzione” a chi 

ha più bisogno. Un’operazione da 

fare in modo intelligente, con una 

cabina di regia tra governo, Regioni, 

Comuni e società civile, perché si 

possa ripartire insieme senza di-

menticarsi di nessuno»”. 

 

Sempre più persone in povertà assoluta 

di R.B.  
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L 
a Francia ha testato il missile 

balistico intercontinentale 

M51, in grado di trasportare 

testate atomiche. Lo ha an-

nunciato il ministro della Difesa, 

Sébastien Lecornu. La versione mo-

dificata del missile può percorrere 

10 mila chilometri, è mille volte più 

potente della bomba sganciata su 

Hiroshima e trasporta 10 testate 

atomiche, ciascuna diretta su un 

obiettivo diverso. 

Il missile è stato lanciato da un sot-

tomarino a propulsione atomica dal 

Golfo di Biscaglia, non lontano dalla 

regione delle Lande di Guascogna, 

nella Francia sud-occidentale, ed è 

caduto nell’Atlantico a diverse centi-

naia di chilometri dalla costa. 

La Germania ha avviato la costruzio-

ne di quattro fregate multiruolo 

K126, con la prima unità che do-

vrebbe entrare in servizio nella Ma-

rina tedesca nel 2028. È quanto rife-

risce l’emittente radiotelevisiva 

“Ard”, evidenziando che si tratta del 

progetto “più costoso” nella storia 

della forza armata, con un valore di 

oltre 5 miliardi di euro. 

A realizzare le parti posteriori delle 

navi saranno i cantieri Peene di Wol-

gast, mentre gli altri settori verranno 

prodotti in quelli di Amburgo e Kiel. 

Alla guida del progetto vi è il grup-

po per la cantieristica navale olan-

dese Damen. Le K126 andranno ad 

avvicinare le quattro fregate F123 in 

servizio nella Marina tedesca dal 

1994 e sono state sviluppate per 

svolgere una pluralità di compiti: 

dalle operazioni di superficie a quel-

le antisommergibile, dalle attività 

antipirateria alle evacuazioni. Le uni-

tà potranno essere impiegate su 

scala globale anche per lunghi pe-

riodi di tempo. 

Secondo la Marina tedesca, non vi è 

ancora nessun’altra nave da guerra 

in grado di svolgere l’ampia varietà 

di compiti per cui sono state pro-

gettate le fregate K126. Come arma-

mento, queste unità monteranno 

missili antiaerei e antinave a lunga 

gittata, nonché un cannone da 127 

millimetri. 

L’Europa si riarma: supermissile atomico per la 
Francia, nuova fregata per la Germania 

di L.D.R.  
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L e giunte militari di Mali e 

Niger hanno firmato il 5 di-

cembre un comunicato 

stampa congiunto in cui de-

nunciano le convenzioni firmate con 

la Francia per il superamento della 

doppia imposizione fiscale. La deci-

sione, si legge nella nota congiunta, 

fa seguito al “persistente atteggia-

mento ostile della Francia” e al 

“carattere squilibrato” di queste 

convenzioni che costituiscono “un 

notevole deficit per il Mali e il Ni-

ger”. Le convenzioni fiscali denun-

ciate dalle giunte golpiste discipli-

nano le norme per la tassazione del 

reddito o delle successioni e per-

mettono inoltre lo scambio di infor-

mazioni e la collaborazione tra am-

ministrazioni, ad esempio per la ri-

scossione delle imposte. Tali con-

venzioni verranno quindi abolite 

“entro tre mesi”, secondo quanto 

affermato nel comunicato. La deci-

sione è destinata ad avere serie ri-

percussioni sia per i privati che per 

le imprese domiciliate in Francia e 

che svolgono un’attività in Mali o in 

Niger, e viceversa, con conseguenze 

inevitabili sia per i francesi che lavo-

rano in Niger, sia per i maliani della 

diaspora in Francia, ma anche per le 

aziende che espatriano alcune filiali. 

La mossa segna una nuova tappa 

nel riavvicinamento tra i Paesi golpi-

sti del Sahel – Mali, Niger e Burkina 

Faso – che a settembre hanno dato 

vita a una coalizione militare, nota 

come Alleanza degli Stati del Sahel 

(Aes). 

La decisione fa peraltro seguito a 

quella con cui ieri la giunta militare 

del Niger – salita al potere dopo il 

colpo di Stato dello scorso 26 luglio 

– ha annunciato l’intenzione di por-

re fine agli accordi di difesa e sicu-

rezza con l’Unione europea, stipulati 

per sostenere le autorità nigerine 

nella lotta al terrorismo, alla crimi-

nalità organizzata e all’immigrazione 

irregolare. In un comunicato pubbli-

cato lunedì sera, il ministro degli 

Esteri di Niamey ha annunciato di 

voler revocare l’accordo stipulato 

con l’Ue relativo alla missione civile 

europea denominata Eucap Sahel 

Niger, attiva dal 2012 e che attual-

mente conta su circa 130 gendarmi 

e agenti di polizia messi a disposi-

zione dagli Stati membri dell’Ue per 

svolgere la sua azione. Oltre alla 

missione Eucap, la giunta nigerina 

ha comunicato di aver ritirato il con-

senso concesso per il dispiegamen-

to della Missione di partenariato 

militare dell’Ue in Niger (Eumpm), 

attualmente a guida italiana. 

Le giunte militari di Mali e Niger ripristinano la 
doppia imposizione fiscale con la Francia 

di C.S.  
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Sempre più informazioni ambientali sulle  
etichette 

di L.D.R.  



 

Pagina 21  

Flash 

Pagina 21 



 

Pagina 22  

Flash 

Pagina 22 

C 
on un +15,2%, le moto so-

stengono il mercato delle 

due ruote a motore di no-

vembre che, malgrado una 

flessione importante dei ciclomotori, 

chiude ancora in positivo. Il 2023 

continua così a confermarsi come 

l’anno migliore dal 2011 per l’anda-

mento delle immatricolazioni di mo-

to, scooter e ciclomotori in Italia. È 

questo il quadro che emerge dal 

comunicato stampa sull’andamento 

del mercato mensile diffuso da Con-

findustria Ancma (Associazione Na-

zionale Ciclo Motociclo Accessori). 

Con 16.784 unità vendute, novem-

bre è risultato il mese meno perfor-

mante per un mercato 2023, che 

comunque rimane in positivo 

(+1,78% rispetto al 2022). Accanto 

alla crescita delle moto, con un in-

cremento del 15,26% e 7.363 unità 

immatricolate, per la prima volta nel 

corso del 2023 si è assistito invece a 

una flessione del mercato degli 

scooter (complice anche l’andamen-

to negativo del settore elettrico e il 

confronto col +43% del novembre 

2022), che ha perso il 3,88% e regi-

strato 8.382 vendite; particolarmen-

te critica la situazione dei ciclomo-

tori, che hanno chiuso novembre 

con 1.039 veicoli registrati e un calo 

del 24,82%. 

Nonostante il rallentamento del me-

se, il mercato cumulato del 2023 

continua a crescere a doppia cifra: 

+16,07% e 327.866 unità vendute. 

La migliore performance rimane 

quella degli scooter con 168.942 

veicoli, pari a un incremento del 

21,22%; ottimo anche l’andamento 

delle moto, che sono cresciute del 

14,84% e hanno immatricolato 

141.031 mezzi; i ciclomotori riman-

gono fanalino di coda con 17.893 

unità vendute pari a una flessione 

dell’11,87%. 

L’esaurimento degli incentivi statali 

ha paralizzato il mercato elettrico, 

che ha chiuso novembre con una 

flessione del 63,68% – il peggior 

risultato dell’anno – e soli 544 vei-

coli messi in strada. Particolarmente 

difficile la situazione degli scooter, 

che hanno lasciato sul terreno 70,98 

punti percentuali, targando 285 uni-

tà. “Alla luce di questi dati – si legge 

nella nota di Ancma – appare neces-

saria l’immediata riattivazione degli 

incentivi recuperando i 5,6 milioni di 

euro avanzati dalla campagna 2022 

e rimasti ad oggi inutilizzati. In vista 

della prevedibile affermazione del 

mercato dei quadricicli elettrici nel 

corso del 2024 appare inoltre im-

prorogabile l’incremento del fondo 

Ecobouns dedicato alla categoria L”. 

Alla luce della discussione parla-

mentare in atto sulla revisione del 

Codice della strada, Ancma ha infine 

auspicato “l’accoglimento del pac-

chetto di richieste per promuovere 

ulteriormente l’utilizzo delle due 

ruote che l’associazione ha sottopo-

sto al Governo, anche in considera-

zione del trend positivo delle vendi-

te”. 

Le moto accelerano, gli scooter frenano: nel 2023 
le vendite di due ruote continuano a tirare 

di Luigi De Renata  
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Rubriche 
di Manuel Sarno  

In attesa di Giustizia: 
lesa maestà 
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B uone Feste, cari lettori! 

Sono Donatella Cungi av-

vocato della nota consor-

teria Toghe & Teglie, mila-

nese con ascendenze tosco brasilia-

ne: già, proprio un bel mix e questa 

settimana sono stata prescelta per 

rappresentare il Gruppo non con la 

picanha, neppure con una cotoletta 

impanata ma con una mia versione, 

per la verità molto classica, della 

ribollita, tradizionale piatto della 

cucina toscana, quella cosiddetta 

povera ma molto gustosa. 

Armatevi di cipolla, carote, sedano 

ed uno spicchio d’aglio e metteteli a 

soffriggere preferibilmente in una 

pentola di coccio con olio di quello 

buono. 

Poi aggiungete delle patate monda-

te della buccia e tagliate a tocchetti 

di grandezza a scelta e due cucchiai 

di concentrato di pomodoro, arric-

chite con un altro giro di olio e re-

golate di sale e pepe. 

Avanzate di qualche minuto nella 

cottura prima di inserire anche una 

mezza verza tagliata fine e una 

quindicina di foglie di cavolo nero 

(la mia preparazione era per tre/

quattro persone) e ci sta un altro 

giro di olio. 

A parte avrete nel frattempo cotto 

dei fagioli cannellini con aglio e sal-

via e con il cui brodo dovrete diluire 

le verdure senza far mancare l’enne-

simo giro d’olio. 

A questo punto passate 3/4 dei fa-

gioli e aggiungete la crema così ot-

tenuta unitamente a 2-3 mestoli di 

cannellini interi. Lasciate andare, 

sempre a fuoco moderato, per un’o-

ra poi spegnete e fate riposare. 

Durante il riposo della ribollita pren-

dete una pirofila e metteteci pane 

toscano (senza sale) raffermo sul 

fondo sul quale andrete a versare la 

minestra (non troppo asciutta, mi 

raccomando!) poi ancora pane e 

ancora zuppa, olio (sì non deve 

mancare mai e peggio per il giro 

vita), sale e pepe ad aggiustare. 

Il tutto va passato in forno preriscal-

dato a 180 gradi a ribollire per 

mezz’ora. Se piace si può aggiunge-

re mezzo peperoncino ed il vero 

trucco è non avere fretta nella pre-

parazione e lasciarla riposare più 

che si può prima dell’infornata fina-

le. 

Ricetta lunga da realizzare ma non 

laboriosa e l’impresa merita. 

Stappate per tempo, facendolo re-

spirare, un ottimo rosso toscano e…

buon pranzo a tutti! 
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Toghe&Teglie: 
la ribollita 

di Donatella Cungi 
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I  mediocri  del  
Pol it ical ly 

Correct 
negano 

sempre i l  
merito.   

 
Oriana Fal laci ,  da 

“La forza del la 
ragione”  

International 

di Milosao 

Soltanto per testimoniati meriti e non per altre 
ragioni 



 

Pagina 27  

International 

Pagina 27 



 

Pagina 28  

International 

Pagina 28 



 

Pagina 29  

International 

Pagina 29 



 

Pagina 30  Pagina 30 

I 
t is well over 1,000 miles from 

the coast of Yemen to the Gaza 

Strip, and yet what happened 

last Sunday at the southern end 

of the Red Sea has the potential to 

dramatically escalate the war 

between Israel and Hamas. 

According to US Central Command, 

the division of the US Department 

of Defence that covers the Middle 

East, Iranian-backed Houthi rebels 

in Yemen carried out four attacks on 

three commercial ships operating in 

international waters. The attacks 

involved a combination of explosive 

drones and anti-ship ballistic missi-

les. 

The US Navy already had a guided 

missile destroyer in the vicinity, the 

USS Carney, which managed to 

How missiles from Yemen could escalate  
Israel-Gaza war 

di Frank Gardner, BBC security correspondent 

International 
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shoot down three of the drones. 

Others hit their targets, causing so-

me damage but no casualties. 

“These attacks” said the Pentagon, 

“represent a direct threat to interna-

tional commerce and maritime se-

curity.” In a further statement it ad-

ded that it believed the attacks from 

Yemen were “enabled by Iran”. 

The location of the attacks is signifi-

cant. They took place just north of 

the strategic chokepoint of the Bab 

El Mandeb Strait, a 20-mile wide 

channel that separates Africa from 

the Arabian Peninsula and through 

which about 17,000 ships and 10% 

of global trade pass every year. Any 

ship passing through the Suez Canal 

and heading on south to the Indian 

Ocean has to pass this strait, close 

to the coast of Yemen. 

So what was behind these attacks 

and what exactly is the link to Gaza? 

Most of the populated parts of Ye-

men, including its Red Sea coast, 

have been under the control of a 

tribal militia known as the Houthis 

which overthrew the legitimate, 

elected Yemeni government in late 

2014. They are backed by Iran which 

has allegedly been supplying them 

with weapons and training, inclu-

ding drone and missile technology, 

just as it has with Hamas in Gaza 

and Hezbollah in Lebanon. 

The Houthi coup triggered a cata-

strophic civil war that has dragged 

on for more than nine years, causing 

thousands of casualties and trigge-

ring a humanitarian disaster. While 

Iran backs the Houthis, Saudi Arabia 

and the UAE went to war against 

them in 2015, backed by the US and 

UK, in an unsuccessful bid to restore 

the internationally recognised go-

vernment. 

During this war the Houthis have 

fired numerous long-range missiles 

and drones at targets in Saudi Ara-

bia, the UAE and inside Yemen, hit-

ting civil airports, towns and petro-

chemical infrastructure as well as 

military targets. 

Following the outbreak of the latest 

Israel-Hamas conflict in Gaza on 7 

October, the Houthis declared their 

support for what they called “their 

brothers in Gaza” and have fired 

missiles and drones towards Eilat 

and other targets in Israel. These 

were intercepted by the US Navy’s 

USS Carney which shot them down. 

But the Houthis have also targeted 

any shipping which they suspect of 

having Israeli connections. In No-

vember they landed troops by heli-

copter on the deck of a cargo ship, 

the Galaxy Leader, and seized it. 

They have vowed to prevent any 

Israeli vessels from passing their 

coast and in a statement on Sunday 

their military spokesman said the 

vessels they fired missiles at were 

attacked because they were “Israeli”. 

Israel’s military denied any connec-

tion between its government and 

the ships but media reports say the-

re are some private commercial 

links with wealthy Israeli business-

men. 

The US has said subsequently it is 

“considering all appropriate respon-

ses in full coordination with its allies 

and partners”. 

In practice, Washington will be 

reluctant to raise tensions any fur-

ther in a region already nervous 

about spill-over from the war in Ga-

za. But if the Houthis in Yemen con-

tinue to fire missiles beyond their 

borders, then eventually the US may 

decide it needs to retaliate by targe-

ting those missile launch sites. If 

that happens then there follows the 

risk that Iran, which supports the 

Houthis, could also retaliate, poten-

tially leading to the nightmare sce-

nario of a direct conflict between 

Iran and the US. For now, this is so-

mething both sides wish to avoid. 
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